
CYBERSTALKING 

PERSECUZIONE, DOXING E HAPPY SLAPPING 
 
Quando l’azione di harassment è intimidatoria 
e la vittima teme per la propria sicurezza 
diventa cyberstalking accompagnato dalla 
diffusione in rete di materiale riservato.  
Al fenomeno del cyberstalking è spesso 
connesso il doxing. Si tratta di una pratica che 
descrive la raccolta di documenti (doxing è 
l’abbreviazione di documents) su una persona, 
nei diversi spazi di narrazione e di presenza 
online utilizzati (social network, forum, blog 
ecc.).  
Come nella realtà presenziale, lo stalker online 
perseguita il soggetto, diffamandolo, scrivendo 
post e contattandolo nei social. 
Al cyberstalking sono connessi altri 
comportamenti di cyberstupidity come 
l’happy slapping, che indica la registrazione 
video (non sempre dichiarata alla vittima) di 
atti di violenza psichica e/o fisica per umiliare 
e ridicolizzare la persona. Fatti circolare in 
rete, i video diventano spesso virali, 
raggiungendo un elevato numero di spettatori 
dell’umiliazione. 

WHOA (Working to 
Halt Online Abuse):  
si tratta di una 
organizzazione 
impegnata nella lotta 
al cyberstalking 
http://www.haltabus
e.org 
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Non è spam: 
A differenza dello 
spam, lo stalker 
online individua la 
vittima in maniera 
precisa, con intenti 
persecutori. 

La Legge n.38/2009: 
introduce in Italia il 
reato di stalking. 
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